Testo per slide 


Prefazione (Slide 1- Presentazione e Slide 2 - Pianta dei Ritrovamenti); 

La ricerca qui presentata non è altro che la prosecuzione del lavoro di documentazione 
iniziata un paio di anni fa per la catalogazione dei reperti presenti nel \’Antiquariam 
Comunale. Lo studio è sicuramente lacunoso e incompleto ma rappresenta solo un primo 
passo, volto alla comprensione delle testimonianze archeologiche presenti nell’agro 
morrese, non raffigura altro che una sorta di inizio di censimento, considerando 
quest’ultimo termine nella sua valenza più alta, quello della conoscenza. 

L’indagine è inclusiva di 28 località, definiti “Siti”, quest’ultimi, sono stati individuati grazie 
alla letteratura che da dopo il terremoto è stata prodotta sul territorio di Morra, allora 
convintamente persuasi che potesse essere un volano di affrancamento da lavori usuranti 
e dopo redditizi. 

Si è preso in considerazione l’edito suN’argomento, a mia conoscenza, e reperti, costati da 
visione diretta, cui il proprietario ha fornito indicazioni di affioramento e di posizionamento 
(questi comprendono tre siti: n. 3 Torrente Isca; n. 13 Patalino; n. 23 Contrada Caputi). 
La documentazione proposta è ripartita in cinque gruppi, che comprendono, il primo, 
denominato: Preistorico, 3 siti (Giallo), il secondo definito: Pre-Classico, con 
l’individuazione di ben 13 siti (Viola), il terzo, specificato come: Romano, con 7 siti 
(Verde), il quarto, qualificato come: Medievale, con 4 siti (Rosso), ed infine, l’ultimo, 
nominato: Post-Medievale, con 1 sito (Blu). 

Un’aggiuntiva divisione va evidenziata, in quanto, non tutti sono dei veri e propri siti, nel 
senso archeologico, sono oggetto di scavi sistematici solo tre siti (Piano Cerasuli, Piano 
Dei Tivoli e Serro Torone-S. Vitale) molti reperti sono trasportati in luoghi, diversi dal loro 
recupero e defunzionalizzati a seconda, dell’esigenza del momento. 

Questa ripartizione è così rappresentata: 25 siti, precisati come: Luoghi di Ritrovamento 
e 3 siti, chiariti come: Luoghi di Deposizione Secondaria (che sono nello specifico il n. 
15 Palazzo Donatelli, il n. 17 Selvapiana e il n. 19 Bosco Nuovo). 

C’è da giungere che la maggioranza dei siti individuati sono aN’interno dell’area urbana, la 
spiegazione è molto semplice, la spinta costruttiva, prodotta dalla fase post-terremoto, ha 
permesso la realizzazione di diversi edifici che hanno acconsentito il riconoscimento dei 
siti qui documentati, successivamente, la sensibilità di talune persone ne ha sopportato la 
pubblicazione, divulgandone la scoperta. 

Slide 3. (Sito n. 1 Centro Storico); Primo gruppo: Protostorico (3 siti - Giallo). 

Sito N.: 1. Località: Centro Storico. Tipologia: Resti di mammiferi. Datazione: 
Quaternario (da 2,5 milioni a 11.700 anni). Ritrovamenti: Frammenti ossei. 

Bibliografia: “ Bollettino della Società Naturale di Napoli ”, di C. Barbera e G. Leuci, voi. 
100, Napoli, 1991, pp. 82-83. 

Annotazioni: “Il tipo di fossilizzazione dei resti rinvenuti ci parla di materiale abbastanza 
antico, appartenente probabilmente all’ultimo tardoglaciale in un momento in cui nella 
regione si svolgeva l’attività dei cacciatori-raccoglitori. Si tratta di due animali di media età, 
non giovanissimi dallo stato di usura dei denti; il numero minimo degli individui è due ma 
probabilmente anche in numero maggiore sono caduti in questa frattura delle rocce 
carbonatiche, sono rimasti intrappolati, sono morti e quindi seppelliti in situ ”. 

Slide 4. (Sito n. 2 Via Chiesa- Casa De Paula); 

Sito N.: 2. Località: Via Chiesa, verso casa De Paula. Tipologia: Resti di mammiferi. 
Datazione: Wurmiana (ultima glaciazione) da 22 a 18 mila anni indietro. Ritrovamenti: 
Frammenti ossei. Bibliografia: “ La glaciazione neozoica su II'altipiano irpino ’\ di A. Corbo, 
in “Economia Irpinia ”, n.1/2, 1996, pag. 57. 
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Attestazioni di 
rinvenimenti 

"I risultati di intervento archeologico a Morra. 
Lo scavo della tomba di Serro Torone - San 
Vitale. Prospettive future". 

Sabato 1 novembre 2014, ore 17:00, 
presso la Casa Canonica - Piazza F. de Sanctis 

Morra de Sanctis 

Archidio Mariani 




Localizzazione dei ritrovamenti 


, __ 1 Centro Storico 
, I 2 Via Chiesa 
] 3 Torrente Isca 
H 4 Piano Cerasuli 
13 5 Cappella Maddalena 
CJ 6 Laganzana 
! J 7 Nuovo Campo Sportivo 
H 8 S. Antuono 
HI 9 Muro di Cervino 
H 10 Fontanelle 
H 11 Papaloia 
H 12 Piano di Tivoli 
E! 13Patalino 
U 14 Piazza Giovanni XXIII 
L i 15 Palazzo Donatelli 
■ 16Montecalvario 

17 Selvapiana 

18 Feudo 

19 Bosco Nuovo 

20 Capostrada 

21 Torrente Isca 

22 S. Nicola 

23 C.da Caputi 
M 24 S. Vitale 
H 25 Pagliare 
H 26 S. Costanza 
H 27 Castiglione 
H 28 Chiesa Madre SS. Pietro e Paolo 












N.l Centro Storico 


* Tipologia: Resti di mammiferi 

* Datazione: Quaternario (da 2,5 milioni a 11.700 anni). 

* Ritrovamenti: Frammenti ossei 

* Bibliografia: " Bollettino della Società Naturale di Napoli ", di C. Barbera e G. 

Leuci, voi. 100, Napoli, 1991, pp. 82-83. 

* Annotazioni: "La mammofauna dà indicazioni piuttosto limitate. Il tipo di 
fossilizzazione dei resti rinvenuti ci parla di materiale abbastanza antico, 
appartenente probabilmente all'ultimo tardoglaciale in un momento in cui 
nella regione si svolgeva Fattività dei cacciatori-raccoglitori. Si tratta di due 
animali di media età, non giovanissimi dallo stato di usura dei denti; il numero 
minimo degli individui è due ma probabilmente anche in numero maggiore 
sono caduti in questa frattura delle rocce carbonatiche, sono rimasti 
intrappolati, sono morti e quindi seppelliti in sita ". 








N.2 Via Chiesa, verso casa De Paula 


* Tipologia: Resti di mammiferi 

* Datazione: Wurmiana (ultima glaciazione) da 22 a 18 mila 
anni indietro. 

* Ritrovamenti: Frammenti ossei. 

* Bibliografia: " La glaciazione neozoica sull'altipiano irpino " , di 
A. Corbo, in "Economia Irpinia" , n.1/2,1996, pag. 57. 

* Annotazioni: Per quanto concerne i macrofossili (reperti 
ossei di mammiferi), le comparazioni rivelano che 
appartenevano alla sottofamiglia "Caprinae" , genera capra- 
specie "Capra Ibex (stambecco)". 






Casa De Paula ricostruita (lato sud) e la strada antistante di Via della Chiesa da cui 
" partiva" la fenditura che, continuando nel vecchio fabbricato, attraversava la grotta 
sottostante 
















N.3 Torrente Isca 

* Tipologia: Conchiglia fossile 

* Datazione: 

* Bibliografia: "Gazzetta Morresi Emigranti ", di Gerardo Di 
Pietro, giugno 2004, anno XXII, numero 3, pag. 15. 

* Annotazioni: "Era stata trovata nel torrente Isca." 

* Note: Collezione privata 









Fossakultur Tipo Oliveto - Cairano 

* La cultura delle tombe a fossa 

* Fossakultur: 

- aspetto funerario di Campania e Calabria pregreche: rito di inumazione e deposizione in 
tombe a fossa -particolare produzione ceramica con superficie mossa da decorazioni plastiche: 
bugne, cordoni, solcature 

* Caratteristiche dell'Area della Fossakultur tipo Oliveto Cairano 

* Necropoli rade, abitati distanziati, ampi spazi non organizzati, sistema paganico un ambito 
territoriale comprendente unità diffuse, variamente aggregata, i vici, a economia agropastorale. 
È uno stadio preurbano. 

* Il gruppo di Oliveto Citra- Cairano 

* Il gruppo occupa l'asse naturale di collegamento tirreno-adriatico attraverso il sistema fluviale 
Seie-Ofanto. 

Influssi dall'area balcanico-adriatica: corredi semplici, minime differenze tra uomo e donna: 
armi e fusaiole 

* Le tombe di Piano Cerasuli 

* Deposizione di uomini con armi, vasi per derrate ad indicare funzione di paterfamilias e di pater 
gentis; donne con vistosi abbigliamenti e corredi, vasi da derrate e spiedi sottendono ruoli e 
funzioni simili a quelle di uomini. Aggregazioni di tombe traducono gruppi gentilizi con figure 
femminili emergenti. 



N.4 Piano Cerasuli 


* Tipologia: Necropoli con diciotto tombe a fossa. 

* Ritrovamenti: Ricchi corredi funerari con preziosi monili e ceramiche anche 
d'importazione. 

* Datazione: Vili e il VI secolo a. C.; fine Vili sec. a. C. - inizi VII sec. a. C.; fine V 
- inizi IV sec. a. C.; V sec. a. C. Tombe più antiche (Età del Ferro, metà Vili -VII 
secolo a.C.). 

* Annotazioni: Dall'inizio di maggio a circa metà giugno del 1985, è stata 
condotta una campagna di scavo a Morra de Sanctis, in località Piano di 
Cerasuoli (proprietà Donatelli). Sono state rinvenute 18 tombe su una superficie 
di soli 20 mq. circa; ma nonostante che fossero fittamente disposte, del tipo a 
fossa, il cui repertorio ceramico dalla fine dell'VIII giunge all'inizio del VI sec. 
A.C. con poche trasformazioni. I corredi, nella maggior parte dei casi, 
presentano, in percentuale, un alto numero di oggetti metallici, anche in buono 
stato di conservazione, di cui fibule a occhiali, due fibule a navicella, bracciale 
ad arco inflesso; due pendagli, uno sferico, l'altro a doppia protome di ariete, 
fibule a sanguisuga, due cuspide di lancia in ferro, un frammento di orlo di vaso 
bronzeo e frammenti di vasi in impasto (boccali, scodelloni, vasi su alto piede), 
vaghi d'ambra e di pasta vitrea, rusaiole (anche in bronzo e pasta vitrea). Di 
queste 18 tombe, 7 si caratterizzano come femminili 



p? r . 












N.5 Cappella della Maddalena 

* Tipologia: Necropoli con tombe a fossa. 

* Ritrovamenti: Corredi funerari con preziosi monili e ceramiche anche d'importazione. 

* Datazione: Età del Ferro (VIII-VII sec. a. C.). 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra '' , di Enrico Indelli, in " Morra de Sanciis tra cronaca e storia ", 
1981, pag. 16 e pag. 17. 

* 2) " Compsa e Volta Valle delVOfanto: contributi per una carta archeologica delVlrpinia " a cura di 
Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55. 

* Annotazioni: 

* 1) "Fibule realmente funzionali e di uso comune, si rinvengono nelle tombe altre di notevoli 
dimensioni, ritrovate a Morra nei pressi della Cappella della Maddalena, dette «da parata», che 
attestavano nel corredo il prestigio di classe del defunto. Caratteristico è il bracciale «ad arco 
inflesso» ritrovato a Morra nella zona di Piano di Cerasuolo e delle Fontanelle, espresso in 
moltissimi esemplari fino al VI sec. a. C., che costituisce quasi il bronzo fossile ed emblematico di 
questa cultura. Splendido, poi, nel suo elegante e stilizzato portamento, un bronzetto figurativo di 
cavallo, forse del VII sec. a. C., tipicamente «illirico», proveniente dalla zona della Cappella della 
Maddalena". 

* 2) "Frammenti di ceramica di tipo Oliveto-Cairano, fra cui un'ansa tortile con elementi a orecchia; 
due pesi da telaio". 






N.6 Laganzana 

* Tipologia: Villaggi / abitati (insediamento) 

* Ritrovamenti: Reperti archeologici di epoca preromana; ceramiche di provenienza 
daunie del VI sec. a. C. 

* Datazione: Fra V e IV secolo a. C.; Vili e VI secolo a. C. 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra ", di Enrico Indelli, in " Morra de Sanctis 
tra cronaca e storia ", 1981, pag. 18. 

* 2) " Compsa e l'alta Valle dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica 
dell'Irpinia ", a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55. 

* Annotazioni: 

* 1) "Ceramica geometrica daunia lavorata al tornio (frammenti sporadici sono stati 
rinvenuti a Morra, nella zona della Laganzana)"; 

* 2) "Frammenti di ceramica a vernice nera ( skyvhoi , coppe) frammenti di ceramica 
acroma e di vasi in impasto eseguiti a tornio; frammenti di ceramica subgeometrica; 
pesi da telaio di forma troncopiramidale; frammenti laterizi". 








N.7 Nuovo Campo Sportivo 

* Tipologia: Villaggi / abitati; (Insediamento) 

* Ritrovamenti: Tegole e frammenti di ceramica d'impasto. 

* Datazione: Fra V e IV secolo a. C.; VIII-VI secolo a.C. 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra '' , di Enrico Indelli, in " Morra de Snnctis tra cronaca e storia ", 
Salerno 1981, pag. 18. 

* 2) " Compsa e l'alta Valle dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica deH'Irpinia ", a cura di 
Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55. 

* Annotazioni: 

* 1) "A nord dell'attuale abitato, nella zona del nuovo campo sportivo, è stato ritrovato materiale 
archeologico di notevole interesse, frammenti di tegole, macine da mulino in pietra lavica frammenti 
di anforoni, battuto pavimentale, ceramica a vernice nera che testimonia di un abitato di età arcaica, 
con continuità di vita tra l'VIII e il VI sec. a. C.". 

* 2) "Frammenti di ceramica a vernice nera ( skyphoi , coppe), frammenti d'impasto di età arcaica e più 
recente (anse a solchi obliqui e a triplo cordoncino, olle a bombarda); frammenti laterizi e di doli in 
impasto; due macine in pietra lavica". 


























N.8 Sant'Antuono 

* Tipologia: Insediamento con continuità di vita 

* Ritrovamenti: 1) Necropoli (?); 2) Didramma d'argento. 

* Datazione: 1) periodo Vili-VI sec. a. C.; 2) 350-280 a. C. 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra " , di Enrico Indelli, in " Morra 
de Sanctis tra cronaca e storia ", Salerno, 1981, pag. 16. 

* 2) " Contributi per la storia di Morra " , di Celestino Grassi, Avellino, 1998, 
immagini di copertina; 

* Annotazioni: 

* 1) "Sempre del periodo VIII-VI sec. a. C. Interessantissimi reperti dello 
stesso periodo, sempre di corredo tombale, affiorano nella zona a sud di 
Morra, cioè verso S. Antuono". 

* 2) Didrammi d'argento coniati in Elea (ribattezzata Velia dai Romani). 




































Confronti 



Dritto: Testa di Atena a sinistra, indossa 
elmo attico crestato, decorato con un 
motivo vegetale. 

Verso: Leone a sinistra, con vari elementi 
tra cui una 0; nelTesergo, Legenda: 
YEAHTQN; 

Nominale: Didracma 
Materiale: Ag 
Tecnica: coniazione 
Diametro: 21-22 mm 
Peso: 7,37 gr. 

Periodo: 300-280 a.C. 

Zecca: Velia 


Dritto: Testa di Atena, con elmo 
frigio alato e cimiero vista di 
fronte leggermente rivolta a 
sinistra. 

Verso: Leone stante a sinistra 
nelTatto di divorare una in preda 
trattenuta fra le zampe anteriori. 
Nominale: Didracma 
Materiale: Ag 
Tecnica: coniazione 
Diametro: 21,15 mm 
Peso: 7,28 gr. 

Periodo: 350-334 a. C. 

Zecca: Velia. 







N.9 Muro di Cervino 


* Località: Muro di Cervino -Terra del muro - C.da Cervino (sopra 
Monte Castello) 

* Tipologia: Insediamento 

* Ritrovamenti: Frammenti di ceramica acroma e a vernice nera 
(skyphoi, coppa con palmette impresse), frammento di cratere con 
decorazione a ramo d'olivo (IV sec. a. C.); orlo di cratere a 
campana a figure rosse; coppetta su alto piede. 

* Datazione: Fra V e IV secolo a. C. 

* Bibliografia: " Compsa e Volta Valle delVOfanto: contributi per una 
carta archeologica délVIrpinia ” a cura di Mariarosaria Barbera e 
Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55. 









N.10 Fontanelle 

* Tipologia: Necropoli 

* Ritrovamenti: Tombe di età arcaica. 

* Datazione: VIII-VII sec. a. C.; V-IV sec. a. C. 

* Bibliografia: 

* 1) " Compsa e Valta Valle delVOfanto: contributi per una carta archeologica delVIrpinia " a cura di 
Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55; 

* 2) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra ", di Enrico Indelli, in " Morra de Smictis tra cronaca e 
storia ". Salerno. 1981, pag. 17. nota 6 e pag. 18. 

* Annotazioni: 

* 1) Materiali ascrivibili alla Fossakultur di Oliveto-Cairano: bracciali ad arco inflesso, fibule 
(siciliane, a sanguisuga, con arco a tre bottoni, a navicella, a cinque dischi con decorazione a 
cuppelle), un pendaglio globulare e uno a melograno; inoltre due anelli, frammenti di ceramica 
di impasto (tra cui sono riconoscibili le forme di una ciotola attingitoio e di un'olla con orlo 
decorato a tacche, che la conteneva); ancora frammenti di bucchero e di ceramica a vernice nera 
(coppa e coppetta di IV sec. a.C.) e una fuseruola. 

* 2) "Dalle Fontanelle proviene un'olla, d'impasto chiaro, grezzo, con orlo decorato ad intacchi e 
con ciotola-attingitoio a vernice nera". "Le lance in ferro, metallo molto pregiato e raro a 
reperirsi, contraddistinguono le sepolture dei guerrieri, difensori del patrimonio comunitario. 
Esemplari a Morra sono stati ritrovati nella zona di necropoli di Piano di Cerasuolo e delle 
Fontanelle". 




































N.ll Papaloia 

* Località: Papaloia -ai confini dei tenimenti di Morra con Guardia dei Lombardi 

* Tipologia: Insediamento 

* Ritrovamenti: Frammenti ceramici, di laterizi e una struttura. 

* Datazione: V-VI sec. a. C.; Periodo medievale 

* Bibliografia: 

* 1) " Compsa e Valta Valle delVOfanto: contributi per una carta archeologica 
delVIrpinia " a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55; 

* 2) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra ", di Enrico Indelli, in " Morra de 
Sanctis tra cronaca e storia " , Salerno, 1981, pag. 15, nota 1. 

* Annotazioni: 

* 1) Frammenti vascolari in sigillata aretina e chiara A e frammenti di ceramica 
acroma e di laterizi; 

* 2) "affiorano dal terreno numerosissimi reperti di età medievale; sono inoltre 
evidenti imponenti mura di un'antica costruzione". 











N.12 Piano di Tivoli 


* Tipologia: Santuario; edificio di culto di età classica; 

Insediamento / resti di un villaggio; Resti di una fornace. 


* Ritrovamenti: Abbondante materiale ceramico, in parte 

d'importazione (ceramica attica a vernice nera), in parte prodotto 
localmente; 


* - serie di terrecotte architettoniche con decorazione vegetale a 

rilievo (antepagmenta) ed elementi fittili di copertura del tetto; 
vasellame e coppe di era sannitica; tratto di strada lastricata con 
basoli e strutture murarie e terrecotte votive e architettoniche 
pertinenti un edificio sacro del IV secolo a. C. Maschera fittile. 


* Datazione: V/IV-III sec a.C. 


* Bibliografia: 

* 1) " Compsa e l'alta Valle delVOfanto: contributi per una carta 
archeologica dell'Inrinia ", a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella 
Rea, Roma, De Luca, 1994; 


* 8) " Voce: Coriza della Campania", in " Bibliografia topografica della 

colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche" , di Werner 
Johannowsky, Pisa-Roma 1987, Voi. V, pag. 397. 


* 91 " Volt: Piano dei Tivoli " , in " Bibliografia topografica della 

colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche^ , di Werner 
Johannowsky, Pisa-Roma 1994, Voi. XIII, pag. 511. 


* 10) " Lo sviluppo urbano nella Campania antica ", di Werner 

Johannowsky, in “ Campania oltre il terremoto ". Arte Tipografica, 
Napoli, 1982, pag. 36. 


* 111 "495. Morra de Sanctis (Avellino) ", in " I cinturoni smuntici ”, di 

Matilde Romito, Electa, Napoli, 1995, p. 119. 


* 12) “ Il Sanino " , di Werner Johannowsky, in: “ Italici in Magna Grecia: 

lingua, insediamenti e strutture ". (a cura di) Marcello Tagliente, 
Venosa, 1990, p. 16. 


* 2) “ 65. Morra de Sanctis (Avellino) ", di Werner Johannowsky, in 

" Studi Etrusch i", XLIX, 1981, Olschki, Firenze, 1981, pag. 510; 


* 3) “ Ricerche archeologiche e territorio a Morra ", di Enrico Indelli, in 

" Morra de Sanctis tra cromica c storia ", Salerno, 1981, pag. 20; 


* 5) " Voce Altiipina” , n. 1, Anno 1, Napoli, Ottobre 1979, pag. 10, di 

E. Indelli; 


* 


6) " Gazzetta Morresi Emigranti ”, di Gerardo Di Pietro, nov. 1990, p. 

il; 


* 7) “ Contributi per la storia di Morra ", di Celestino Grassi, Avellino, 

1998, pag. 195 e 196, nota 350. 






























N.13 Patalino 

* Tipologia: Insediamento (?) / Necropoli (?) 

* Ritrovamenti: Lekythos. 

* Datazione: V secolo a.C. 

* Note: Visione diretta. Collezione privata. 


















N.14 Piazza Giovanni XXIII 


* Tipologia: Insediamento 

* Ritrovamenti: Abitato con ambienti con spesse strutture murarie. 

* Datazione: IV-III secolo a.C. 

* Bibliografia: " Voce Altirpina ", di Enrico Indelli, n. 11, anno VII, n. 2, 
dicembre 1985, Napoli, pag. 396. 

* Annotazioni: "A ridosso di piazza Giovanni XXIII, nel corso di lavori 
di sterramento per il costruendo Centro Polifunzionale, sono affiorati 
a circa 2 metri ai profondità testimonianze archeologiche di notevole 
interesse. Infatti, il Sovrintendente all'Archeologia, prof. Werner 
Johannowsky, in un recente sopralluogo, ha rilevato trattarsi di un 
abitato dell'età sannitica (c. IV sec. a. C.), con evidenti segni di 
distruzione probabilmente causata dai Romani in un periodo delle 
guerre sannitiche". 







N.15 Palazzo Donatelli 

* Tipologia: Elemento erratico 

* Ritrovamenti: Macina. 

* Datazione: Epoca italica. 

* Bibliografia: " Contributi per la storia di Morra ", di Celestino Grassi, 
Avellino, 1998, pag. 195 e 196. 

* Annotazioni: "... .Palazzo Donatelli; sotto il maestoso castagno 
piantato nel 1870, il tavolo in pietra è ancora intatto: è tra le più 
antiche testimonianze di Morra dato che il suo tondo ripiano non è 
altro che una macina in pietra lavica di epoca italica 350". 

* 350 La datazione di tale importante reperto, peraltro rubato nel 
1995, è del Soprintendente alle Antichità, prof. Werner 
Johannowskj. 












N.16 Croci - Montecalva rio 

* Tipologia: Insediamento (?) 

* Ritrovamenti: Frammenti di ceramica acroma. 

* Datazione: 

* Bibliografia: 

* 1) " Compsa e Volta Valle dell'Ofunto: contributi per una carta 
archeologica dell'Irpinia " , a cura di Mariarosaria Barbera e 
Rossella Rea, Roma, De Luca, 1994, pag. 55. 

* Annotazioni: 

* 1) "Frammenti di ceramica acroma". 
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N.17 Selvapiana 


* Località: Selvapiana - (1) tenuta Indelli (Pineta); (2) Angelo Pagnotta (Masseria La Corsana Piano d'Ancona- 
Selvapiana) 

* Tipologia: Epigrafi e vari materiali 

* Ritrovamenti: Reperti di epoca romana; Iscrizione latina. 

* Datazione: (1) Età tardo-romana; (2) Epoca romana; (3) Epoca romana. 

* Bibliografia: 

* 1) Ricerche archeologiche e territorio a Morra, di Enrico Indelli, in " Morra de Smictis tra cronaca e storia ", 1981, pag. 25; 

* 2) " Contributi per la storia di Morra ", di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 188, nota 336. 

* Annotazioni: 

* 1) "la romanizzazione, nei diritti e nelle istituzioni, e la materiale sostituzione di parte degli antichi proprietari 

terrieri, comportò la rapida decadenza della cultura dei centri osco-sannitici e la veloce scomparsa della lingua osca a 
prò della latina. Sono testimonianze di questo fenomeno a Morra tre epigrafi latine, rinvenute anni addietro, 
rispettivamente nelle proprietà di Ernesto Maccia (Bosco Nuovo), di Angelo Pagnotta (Piano dAncona- Selvapiana) 
e del duca Camillo Biondi-Morra (tenimento Feudo)". 

* 2) "Nelle campagne morresi sono riaffiorate altre iscrizioni romane. Basti citare la pietra tombale adibita a scalino 
nella masseria Maccia, in località Bosco Nuovo (foglio 40 del catasto). Notevole è pure il frammento di squisita 
fattura rinvenuto presso la cappelletta Zuccardi, in località Selvapiana". 











N.18 Feudo 


* Tipologia: Insediamento 

* Ritrovamenti: Reperti di epoca romana; Cippo. 


* Datazione: Fine V sec. a. C. 


* Bibliografia: 


* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra", di Enrico Indelli, in " Morra de Sanctis tra cromica e storia '', Salerno, 1981, 
pag. 19 e pag. 25. 

* 2) " Contributi per la storia di Morra ", di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 188, nota 336. 

* Annotazioni: 


* 1) "Materiale archeologico di abitato dell'età sannitica, del V e del IV sec. a. C., si rinviene a Morra in più punti della 
zona Feudo e della contrada Selvapiana; probabilmente sono resti di villaggi di capanne costruite in legno e paglia, 
di cui si potrebbe ritrovare il solo zoccolo in pietra. Reperti frequenti a rinvenirsi sono frammenti di vasellame 
d'impasto chiaro-grezzo e di ceramica a vernice nera, manici di scodelloni, pesi da telaio, coppi (tegole)", pag. 19. 
"Materiale archeologico di abitato dell'età sannitica, del V e del IV sec. a. C., si rinviene a Morra in più punti della 
zona Feudo", pag. 25. 

* 2) "La lastra tombale di tarda epoca romana che, rinvenuta giù al Feudo, fu adagiata sul piazzale esterno al castello 
proprio lungo quella parte di mura ancora in piedi. La pietra, del peso di diversi quintali, reca una incisione ormai 
difficilmente decifrabile; per la sua datazione sono però indicativi il tipo di lavorazione, il riquadro che in- cornicia 
l'inscrizione ed il sole che la sovrasta, probabile eredità di quei culti orientali largamente diffusisi anche in Italia nel 
periodo imperiale" 









N.19 Bosco Nuovo 


* Tipologia: Cippo 

* Ritrovamenti: Epigrafe testamentaria latina. 
Datazione: Epoca romana. 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra", di 


* 2) " Contributi per la storia di Morra", di Celestino 

* Annotazioni: 


1) "La romanizzazione, nei diritti e nelle istituzioni, e la materiale sostituzione di parte degli antichi proprietari 
terrieri, comportò la rapida decadenza della cultura dei centri osco-sannitici e la veloce scomparsa della lingua 
osca a prò della latina. Sono testimonianze di questo fenomeno a Morra tre epigrafi latine, rinvenute anni 
addietro, rispettivamente nelle proprietà di Ernesto Maccia (Bosco Nuovo), di Angelo Pagnotta (Piano d'Ancona- 
Selvapiana) e del duca Camillo Biondi-Morra (tenimento Feudo)". 

* 2) "Nelle campagne morresi sono riaffiorate altre iscrizioni romane. Basti citare la pietra tombale adibita a scalino 

nella masseria Maccia, in località Bosco Nuovo (foglio 40 del catasto), la cui dedica si sviluppa su otto righe e fu 
voluta da un "C. SEPTIETS" per la madre Calvia, morta a 77 anni" 


Enrico Indelli, in " Marni de Snnctis tra cromica e storia " , 1981, pag. 
Grassi, Avellino, 1998, pag. 188. 



















N.20 Capostrada 

* Località: "Capostrada" - Papaloia, Cervino, Montecastello, 
Caputi, Castiglione, Chiancheroni, Orcomone 

* Tipologia: Diverticolo viario. 

* Ritrovamenti: 

* Datazione: Periodo romano 

* Bibliografia: " Vicurri ", n. 2, sett.-dic. 2010. 















N.21 Torrente Sarda 


* Tipologia: Basamento di pilone di ponte. 

* Ritrovamenti: Base di un pilone di ponte. 

* Datazione: Epoca romana. 

* Bibliografia: 

* 1) Ricerche archeologiche e territorio a Morra , di Enrico Indelli, in “ Morra de 
Sanctis tra cronaca e storia ", 1981, pag. 22. 

* Annotazioni: 

* 1) Alla confluenza del torrente Sarda con l'Ofanto, ai confini tra Morra e 
Gonza, affiora dall'acqua la base di un pilone, in opera cementizia e a mattoni, 
di un ponte romano senz'altro costruito per ricongiungere sulle due sponde 
un tracciato stradale di indubbia importanza che collegava Compsa con 
l'Appia. 








Resti di Ponte Romano alla confluenza Sarda, Ofanto 















N.22 Chiesa San Nicola 

* Tipologia: Necropoli 

* Ritrovamenti: Due tombe. 

* Datazione: Età romana. 

* Bibliografia: " Contributi per la storia di Morra" , di Celestino 
Grassi, Avellino, 1998, pag. 175. 

* Annotazioni: Nell'estate 1998, nel corso di lavori di 
sistemazione della rete stradale sullo spiazzo antistante, 
vennero alla luce numerosi resti ossei (probabilmente fosse 
comuni per la peste del 1656) e due tombe di età romana. 













N.23 Contrada Caputi 

* Tipologia: Statua in bronzo. 

* Ritrovamenti: Piccola statua bronzea di Eros, 
verosimilmente simulacro votivo. 

* Datazione: Epoca romana. 

* Note: Visione diretta. Collezione privata. 

























N.24 San Vitale 

* Tipologia: Chiesa con luogo di sepoltura. 

* Ritrovamenti: Lastra di copertura tombale con iscrizione sul lato lungo, fibula in bronzo e frammento di croce astile 
in ferro 

* Datazione: Tardo Antica- Alto medioevo (dal IV al VI sec. d. C. - dal Vili al IX sec. d. C.). 

* Bibliografia: Tesi di laurea "Il rinvenimento della Tomba 1, in località Serro Torone - San Vitale, a Morra de Sanctis (AV)". 

di Jonatas di Sabato. 

* Annotazioni: 

* Reperti musealizzati: 

* Note: Lastra di copertura tombale - realizzata in un solo blocco rettangolare di pietra locale, si mostra a forma di 

doppio spiovente con lato lungo di m. 2,05 e lato breve di m. 0,70, e corrisponde al tipo "con acroteri angolari", uno 
dei quali distrutto in epoca antica. Le lettere D M incise in "capitale" su uno dei due lati lunghi consentono una 
datazione della stessa all'età imperiale, tra II-III sec. d. C. Il bordo sottostante il lato recante l'iscrizione ai dei Mani, 
presenta una ulteriore iscrizione, meno accurata nell'esecuzione, e frammentaria a causa di una frattura antica, la 
stessa che ne ha danneggiato l'acrotere laterale. Le lettere superstiti consentono di leggere MVL PIO G R/B CONIV 
che potrebbe rimandare a una dedica funeraria da parte di una MULIER al proprio coniuge defunto. La lastra è stata 

dunque utilizzata almeno in due occasioni, se si ritengono coeve le due iscrizioni. I caratteri, la forma della "M" con le 

gambette aperte, le apicature delle lettere e il tratto inferiore della L con l'estremità ricurva e rialzata, sembrerebbero 
più rispondenti a tipologie epigrafiche in uso in età tardoantica. 

* Fibula - l'immagine raffigura un busto frontale vestito di clamide, cioè con il manto di porpora che veniva agganciato 
sulla spalla con una fibula. Nella mano sinistra sembra avere un 'akakia (cilindretto contenente della polvere come 
monito alla mortalità dell'uomo) mentre nella destra regge il classico globo sormontato dalla croce. 










N.25 Pagliare-San Rocco 

* Tipologia: Insediamento (?) 

* Ritrovamenti: Canaletta 

* Datazione: Medievale, periodo normanno, XII-XIV sec. 

* Bibliografia: Articolo in " Otto-pagine ”. giovedì 15 agosto 1996, in " Gazzetta dei Morirsi 
Emigranti ”, di Gerardo di Pietro, set. 1996, anno XIV, numero 7. 

* Annotazioni: " Continua a Morra de Sanctis la serie di importanti ritrovamenti 
archeologici. Alcune settimane or sono, durante i lavori di ricostruzione post-terremoto 
nel quartiere Pagliare, sono affiorati prima frammenti di vasellame, pietre squadrate e 
tegole identificati come resti di abitazioni, infine, a circa 150 cm dal piano stradale è 
comparsa una condotta in terracotta utilizzata per canalizzare dell'acqua dalla parte più 
alta del paese. Prontamente informata la Sovrintendenza, la dr.ssa Pescatore ha 
organizzato un sopralluogo per verificare sul posto il contesto in cui erano affiorati i vari 
reperti. Il manufatto principale, cioè la conduttura in terracotta, è stato datato come 
medievale, ovvero risalente all'epoca normanna, quando il castello di Morra era feudo di 
quel Roberto Morra di cui parla anche Pietro Diacono nel 1137." 







GIOVEDÌ 15 AGOSTO 1996 


LE NUOVE SCOPERTE DI 


-——— 

MORRA 


L IMPEGNO DEL COMUNE PER LA VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI 


Continua a Morra De Sanctis 
la sene di importanti ritrova 
manti archeologici. Alcuna 
settimane or sono, durante i 
lavori di ricostruzione post- 
terremoto nel quartiere Paglia¬ 
re, sono alfioratl prima fram¬ 
menti di vasellame, pietre 
squadrate e tegole identificati 
come resti di abitazioni. Infine, 
a circa 150 cm dal piano stra¬ 
dale é comparsa una condotta 
in terracotta utilizzata per 
canalizzare dell'acqua dalla 
parte più atta del paese. 
Prontamente informala anche 
in questa occasione la Sovnn- 
tendenza Archeologica, la 
Doti.»sa Pescatore ha orga¬ 
nizzato un sopralluogo per 
verificare sul posto M contesto 
in cui erano affiorati i vari 
reperti. N manufatto principa¬ 
le. do* la conduttura in terra¬ 
cotta, è stato datato come 
medievale, ovvero risalente 
all'epoca normanna, quando il 
castello fortificato di Morra 
era feudo di quel Roberto 
Morra di cui parta anche Pie¬ 
tro Diacono nel 1137. 

Queslo Roberto, figlio di 
Gezzelino, era uno dei gene¬ 
rali di Ruggero I ed era barone 
anche di Castiglione di Morra, 
dove sorgeva un altro castello 
con annesso borgo abitato, 
presso a poco in corrispon¬ 
denza dell'attuale contrada 
Montecastello. 


Gli altri reperti si sono rivelati 
altrettanto interessanti perché 
databili parta ad apoca roma¬ 
na. parte ad epoca sannitica. 
Avevamo accennalo all'ultimo 
di una serie di rinvenimenti 
archeologici. Occorre Intatti 
ricordare che In Morra sono 
state rinvenute numerose 
testimonianze della 
civiltà di Ollveto- 
Cairano derivante 
dall'Insediamento di 
popolazioni illiriche 
nelle aree, già fitta¬ 
mente popolate, delle 
sorgenti dell'Ofanto e 
del Sete. Molto beili I 
bronzetti e ciondoli 
raffiguranti animali, 
fibule a navicella e 
soprattutto i caratte¬ 
ristici bracciali ad 
arco inflesso. 

Nell’estate 1979 sono 
stati condotti con 
successo dal Profes¬ 
sore Johannowsky, 
sovrintendente ar¬ 
cheologico per le 
provinole di Avellino. 

Salerno e Benevento, 
saggi di scavi per 
individuare insedia¬ 
menti romani. 

Nell'occasione fu individuato 
un selciato in locali!* Piano 
dei Tivoli, probabilmente da 
collegare ad un vicino tempio. 
Altrettanto interessanti gli 
scavi condotti nei giugno 1995 


a Piano Cerasulo, dove sono 
venute alla luce 18 tombe con 
relativi corredi funebri 
(numerosi I bronzi in terracot¬ 
ta). La zona comprende una 
vasta necropoli sviluppatasi in 
un arco di più di duecento 
anni, tra VN e V secolo. 
Riordinato e restaurato il 


materiale (rinvenuto anche 
sporadicamente) 
l'Amministrazione Comunale 
si appresta a realizzare prò- j 
prio nell'edificio Municipale, la I 
sistemazione di un Antiqua- ' 
rium che Ravvicini i mortesi 


alla propria storia. Il progetto 
è in dirittura d'arrivo. I rinve¬ 
nimenti nette campagne e 
nell'abitato mortesi si sono 
succeduti con tale ritmo in 
termini di quantità, da richia¬ 
mare l'attenzione degli stu¬ 
diosi delle civiltà pre -romane. 

I lavori post-terremoto, es¬ 


sendo peraltro abbastanza 
diffusi e richiedendo spesso 
scavi di più metri (qui siamo 
nel centro del cratere) hanno 
ovviamente facilitato il rinve¬ 
nimento di antiche vestigia. 
Basterà ricordare i resti di 


abitazioni e mura di epoca 
sannitica. resi ancor più inte 
ressanti da diffuse tracce di 
incendio individuati in pros¬ 
simità dell'attuale Piazza 
Giovanni XXIH e a la villa di 
età romana venuta alla luce 
con numerose tombe durante 
i lavori in contrada Selvapia¬ 


na. Ma più delle specifiche 
localizzazioni, l'insieme di 
rinvenimenti è la loro frequen¬ 
za che suscita interesse. 
Anche In questo caso citere¬ 
mo due soli esempi, entrambi 
legati alla fortuita scoperta di 


tombe. Nel primo caso accan¬ 
to al defunto era stato posto 
un vasetto di terracotta con¬ 
tenente una dramma 
d'argento (splendido fiore di 
conio di Elea, la colonia greca 
che prese poi con i Romani il 
nome di Velia: qui il contenuto 
Informativo è rappresentato 
dalla prova dei traffici che 
dalle nostre alture gli Irpinl 
intrattenevano con le ricche 
città del Tirreno attraverso 
la valle del Scie. 

In un secondo caso nella 
tomba é stato rinvenuto un 
vaso decoralo con delle 
teste di lupo: * immediato M 
richiamo alla tradizione che 
vuole che .Irpinl" venga da 
_Hirpus" che in osco signifi¬ 
cava lupo. 

L'Amministrazione Comuna¬ 
le di Morra Intende quindi 
promuovere, sia verso la 
comunità scientifica, sia 
verso i propri amministrali, 
la conoscenza di un cosi 
ricco ed interessante patri¬ 
monio archeologico. 

Con questo obicttivo ha da 
una parte pianificato con le 
competenti istituzioni una 
serie di ulteriori indagini ed 
in parallelo ha avviato la 
creazione di un locale Museo 
Antiquari um che riunisca 
numerosi reperti che a causa 
degli eventi sismici furono 
affidati a diverse sedi della 
Sovrintendenza. 






N.26 Santa Costanza 


* Tipologia: Chiesa con luogo di sepoltura. 

* Ritrovamenti: Un paio di tombe e un capitello. 

* Datazione: XIV secolo (capitello) 

* Bibliografia: " Contributi per la storia di Morra", di Celestino Grassi, Avellino, 
1998, pag. 179. " 

* Annotazioni: A Santa Costanza è ancora intitolata una collinetta posta nelle 
campagne a Sud-Ovest del paese, dove i contadini raccontano di aver anche 
trovato un paio di tombe. Un solitario capitello colà rinvenuto, fu dagli esperti 
(328), fatto risalire al XIV secolo, ma solo degli scavi potrebbero confermare 
l'ipotesi di una locale costruzione medioevale. 

* (328. Sopralluogo effettuato nel 1979 da W. Johannowsky, Sovrintendente 
all 7 Archeologia per le province di Avellino, Benevento e Salerno). 




N.27 Castiglione - Selvapiana 


* Tipologia: Insediamento castellare 

* Ritrovamenti: Strutture murarie. 

* Datazione: Periodo medievale (XII-XIV sec. d. C.). 

* Bibliografia: 

* 1) " Ricerche archeologiche e territorio a Morra ", di Enrico Indelli, in " Morra de Sanctis tra cronaca e 
storia ", Salerno, 1981, pag. 15, nota 1. 

* 2) " Contributi per la storia di Morra ". di Celestino Grassi, Avellino, 1988, da pag. 103 a pag. 109. 

* Annotazioni: 

* 1) "Nel Bosco di Castiglione, su un poggio separato, per un versante dal torrente Isca e per l'altro 
dal Fosso della Guardiola si rinvengono, nascoste dalla vegetazione e dalla sedimentazione 
secolare del terreno, le mura perimetrali di un fortilizio medioevale. Ci doveva anche essere un 
abitato poco distante. A riguardo è interessante consultare il lavoro del prof. Paolo Peduto, 
archeologo medievalista delFUniversità di Salerno, in un sopralluogo del settembre 1979, rilevò il 
notevole interesse storico-archeologico della Torre di Castiglione." 

* 2) Intero articolo. 










N.28 Chiesa Madre SS. Pietro e Paolo 


* Tipologia: Vani ipogei 

* Ritrovamenti: Ambienti sotterranei. 

* Datazione: Epoca post-medievale 

* Bibliografia: " Gazzetta Morresi Emigranti", di Gerardo Di Pietro, aprile 1997, 
anno XV, numero 4, pag. 19. 

* Annotazioni: "Durante i lavori di restauro della chiesa Madre di Morra sotto il 

V 

pavimento sono state ritrovate delle fosse contenenti ossa umane. E rinomata 
particolarmente la cripta sotto il pavimento dell'antico archivio a sinistra, già 
citata dal De Sanctis nel suo "Un Viaggio Elettorale ". Ora, dopo averla aperta, 
c'è rimasto solo un mucchietto di ossa m un angolo. Dal finestrino scende una 
scaletta messa lì da qualcuno....In quella cripta ci sono due archi di porte: uno 
che va verso il coro della chiesa, dove c'erano altri cunicoli con i morti e l'altro 
va verso la parte sinistra dove era l'altare con le reliquie dei Santi. Tutti e due 
sono ostruiti da terriccio. All'entrata della chiesa, circa una ventina di metri 
proprio al centro è stato trovato un altro spazio vuoto". 






In questa cripta il De Sancì» vide i Preti seduti. Questo arco di por. 
ta va verso le altre cripte nel luogo dove era l'altare di Tutti ì .Santi 


vena k cripte, i 

numeri sono i rre 
altari che hanno 
eliminato 


in nero la sur¬ 
ra che svi 

eliminata 





























ne 



Annotazioni: Per quanto concerne i macrofossili (reperti ossei di mammiferi), le 
comparazioni rivelano che appartenevano alla sottofamiglia “ Caprinae ”, genera capra- 
specie “Capra Ibex (stambecco)”. 

Slide 5. Sito n. 3 Torrente Isca; 

Sito N.: 3, Località: Torrente Isca, Tipologia: Conchiglia fossile, Datazione: 

Bibliografia: “ Gazzetta Morresi Emigranti ”, di Gerardo Di Pietro, giugno 2004, pag. 15. 
Annotazioni: “Era stata trovata nel torrente Isca.” Note: Collezione privata. 

Slide 6. Presentazione della Cultura Oliveto-Cairano; Secondo gruppo: Pre-Classico 
(13 siti - Viola). 

Gli Hirpini erano una tribù di stirpe sannitica, secondo la tradizione furono spinti nella loro 
sede (Hirpinia, pressappoco le attuali province di Avellino e Benevento) da un Ver 
Sacrum, verosimilmente, erano le nuove generazioni a spostarsi in cerca di terre per 
l’allevamento. 

Si tratta di un mito, in cui un lupo si rivela come sacro totem allorché, per diretta 
ispirazione divina, funge da animale guida, e proprio per questo dà al gruppo etnico il 
proprio nome. 

In un contesto legato comunque alla transumanza, la cui mobilità pastorale è attestata già 
in epoca preistorica e protostorica nell’area tra il Piceno e la Puglia, determinata dalla 
morfologia geografica e dai fattori climatici. 

Quanto emerso dagli scavi dimostra, infatti, il legame di fondo, al livello di compagine 
etnica, degli Hirpini con i Pentri cui li accomunano le tipologie delle sepolture, al 
distribuzione del corredo in tomba e sostanzialmente la sua composizione, particolari riti 
funebri, mentre si sottolineano, le diversità dai Campani e dai Lucani con i quali peraltro, 
come anche con gli Apuli, si istituisce un’altra serie di rapporti attestati dalla 
documentazione materiale. 

Slide 7. Sito n. 4 Piano Cerasuli; 

La cultura delle tombe a fossa 

Fossakultur. - aspetto funerario di Campania e Calabria pregreche: rito di inumazione e 
deposizione in tombe a fossa - particolare produzione ceramica con superficie mossa da 
decorazioni plastiche: bugne, cordoni, solcature 

Caratteristiche dell’Area della Fossakultur tipo Oliveto Cairano 
Necropoli rade, abitati distanziati, ampi spazi non organizzati, sistema paganico un ambito 
territoriale comprendente unità diffuse, variamente aggregata, i vici, a economia 
agropastorale. È uno stadio preurbano. 

Il gruppo di Oliveto Citra- Cairano 

Il gruppo occupa l’asse naturale di collegamento tirreno-adriatico attraverso il sistema 
fluviale Sele-Ofanto. Influssi dall’area balcanico-adriatica: corredi semplici, minime 
differenze tra uomo e donna: armi e fusaiole 

Le tombe di Piano Cerasuli 

Deposizione di uomini con armi, vasi per derrate ad indicare funzione di paterfamilias e di 
pater gentis\ donne con vistosi abbigliamenti e corredi, vasi da derrate e spiedi sottendono 
ruoli e funzioni simili a quelle di uomini. Aggregazioni di tombe traducono gruppi gentilizi 
con figure femminili emergenti. 

Sito N.: 4. Località: Piano Cerasuli. Tipologia: Necropoli con diciotto tombe a fossa. 
Ritrovamenti: Ricchi corredi funerari con preziosi monili e ceramiche anche 
d’importazione. Datazione: Vili e il VI secolo a. C.; fine Vili sec. a. C. - inizi VII sec. a. C.; 
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fine V - inizi IV sec. a. C.; V sec. a. C. Tombe più antiche (Età del Ferro, metà Vili -VII 
secolo a.C.). 

Annotazioni: Dall’inizio di maggio a circa metà giugno del 1985, è stata condotta una 
campagna di scavo a Morra de Sanctis, in località Piano di Cerasuli (proprietà Donatelli). 
Sono state rinvenute 18 tombe su una superficie di soli 20 mq. circa; ma nonostante che 
fossero fittamente disposte, del tipo a fossa, il cui repertorio ceramico dalla fine delI’VIII 
giunge all’inizio del VI sec. a. C. con poche trasformazioni. I corredi, nella maggior parte 
dei casi, presentano, in percentuale, un alto numero di oggetti metallici, anche in buono 
stato di conservazione, di cui fibule a occhiali, due fibule a navicella, bracciale ad arco 
inflesso; due pendagli, uno sferico, l’altro a doppia protome di ariete, fibule a sanguisuga, 
due cuspide di lancia in ferro, un frammento di orlo di vaso bronzeo e frammenti di vasi in 
impasto (boccali, scodelloni, vasi su alto piede), vaghi d’ambra e di pasta vitrea, fusaiole 
(anche in bronzo e pasta vitrea). Di queste 18 tombe, 7 si caratterizzano come femminili. 

Slide 8. Sito n. 5 Cappella Maddalena; 

Sito N.: 5. Località: Cappella della Maddalena. Tipologia: Necropoli con tombe a fossa. 
Ritrovamenti: Corredi funerari con preziosi monili e ceramiche anche d’importazione. 
Datazione: Età del Ferro (VIII-VII sec. a. C.). Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e 
territorio a Morra ”, di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ”, 1981, pag. 
18. 2) “ Compsa e l'alta Valle deN'Ofanto: contributi per una carta archeologica dell'lrpinia ”, 

a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, De Luca, 1994, pag. 55. 
Annotazioni: 1) Fibule realmente funzionali e di uso comune, si rinvengono nelle tombe 
altre di notevoli dimensioni, ritrovate a Morra nei pressi della Cappella della Maddalena, 
dette «da parata», che attestavano nel corredo il prestigio di classe del defunto. 
Caratteristico è il bracciale «ad arco inflesso» ritrovato a Morra nella zona di Piano di 
Cerasuli e delle Fontanelle, espresso in moltissimi esemplari fino al VI sec. a. C., che 
costituisce quasi il bronzo fossile ed emblematico di questa cultura. Splendido, poi, nel 
suo elegante e stilizzato portamento, un bronzetto figurativo di cavallo, forse del VII sec. a. 
C., tipicamente «illirico», proveniente dalla zona della Cappella della Maddalena. 2) 
Frammenti di ceramica tipo Cairano-Oliveto, fra cui un’ansa tortile con elementi ad 
orecchia; due pesi da telaio. 

Slide 9. Sito n. 6 Laganzana; 

Sito N.: 6. Località: Laganzana. Tipologia: insediamento. Ritrovamenti: Reperti 
archeologici di epoca preromana; ceramiche di provenienza daunie del VI sec. a. C. 
Datazione: Fra V e IV secolo a. C.; Vili e VI secolo a. C. Bibliografia: 1) “ Ricerche 
archeologiche e territorio a Morra ”, di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e 
storia ”, 1981, pag. 18. 2) “ Compsa e l'alta Valle deN'Ofanto: contributi per una carta 
archeologica dell'lrpinia ”, a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, De Luca, 
1994, pag. 55. Annotazioni: 1) “Ceramica geometrica daunia lavorata al tornio (frammenti 
sporadici sono stati rinvenuti a Morra, nella zona della Laganzana)”; 2) “Frammenti di 
ceramica a vernice nera ( skyphoi , coppe) frammenti di ceramica acroma e di vasi in 
impasto eseguiti a tornio; frammenti di ceramica subgeometrica; pesi da telaio di forma 
troncopiramidale; frammenti laterizi”. 

Slide 10. Sito n. 7 Nuovo Campo Sportivo; 

Sito N.: 7. Località: Nuovo Campo Sportivo (zona prefabbricati). Tipologia: 

Insediamento. Ritrovamenti: Tegole e frammenti di ceramica d’impasto. Datazione: Fra 
V e IV secolo a. C.; VIII-VI secolo a. C. Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e 
territorio a Morra ”, di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ”, Salerno 
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1981, pag. 18. 2) “ Corripsa e l'alta Valle dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica 
dell'lrpinia ”, a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55. 
Annotazioni: 1) “A nord dell’attuale abitato, nella zona del nuovo campo sportivo, è stato 
ritrovato materiale archeologico di notevole interesse, frammenti di tegole, macine da 
mulino in pietra lavica frammenti di anforoni, battuto pavimentale, ceramica a vernice nera 
che testimonia di un abitato di età arcaica, con continuità di vita tra l’VIII e il VI sec. a. C.”. 
2) “Frammenti di ceramica a vernice nera ( skyphoi , coppe), frammenti d’impasto di età 
arcaica e più recente (anse a solchi obliqui e a triplo cordoncino, olle a bombarda); 
frammenti laterizi e di doli in impasto; due macine in pietra lavica”. 

Slide 11. Sito n. 8 S. Antuono (con confronti); 

Sito N.: 8. Località: S. Antuono. Tipologia: Insediamento con continuità di vita. 
Ritrovamenti: 1) Necropoli (?); 2) Didramma d’argento. Datazione: 1) periodo VIII-VI sec. 
a. C.; 2) 350-280 a. C. Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e territorio a Morra ”, di 
Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ”, Salerno, 1981, pag. 16. 

2)“ Contributi per la storia di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1998, immagini di 
copertina. Annotazioni: 1) “Sempre del periodo VIII-VI sec. a. C. Interessantissimi reperti 
dello stesso periodo, sempre di corredo tombale, affiorano nella zona a sud di Morra, cioè 
verso S. Antuono”. 2) Didrammi d’argento coniati in Elea (ribattezzata Velia dai Romani). 
Note: Le monete e gli altri ritrovamenti non sono più reperibili. 

Confronti: 1) Dritto: Testa di Atena a sinistra, indossa elmo attico crestato, decorato con 
un motivo vegetale Verso: Leone a sinistra, con vari elementi tra cui una O (pfi); 
nell’esergo, Legenda: YEAHTQN ( ); Nominale: Didracma; Periodo: 300-280 a. C.; 

Zecca: Velia. 2) Dritto: Testa di Atena, con elmo frigio alato e cimiero vista di fronte 
leggermente rivolta a sinistra; Verso: Leone stante a sinistra nell’atto di divorare una in 
preda trattenuta fra le zampe anteriori; Nominale: Didracma; Periodo: 350-334 a. C. 
Zecca: Velia. 

Slide 12. Sito n. 9 Muro di Cervino; 

N.: 9. Località: Muro di Cervino -Terra del muro - C.da Cervino (sopra Monte Castello). 
Tipologia: Insediamento. Ritrovamenti: Frammenti di ceramica acroma e a vernice nera 
(skyphoi , coppa con palmette impresse), frammento di cratere con decorazione a ramo 
d’olivo (IV sec. a. C.); orlo di cratere a campana a figure rosse; coppetta su alto piede. 
Datazione: V - IV secolo a. C. Bibliografia: “ Corripsa e l'alta Valle dell'Ofanto: contributi 
per una carta archeologica dell'lrpinia ” a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, 
Roma, De Luca, 1994, pag. 55. Note: Insediamento sannita, sul quale, verosimilmente, 
viene impostata una villa rustica romana. 

Slide 13. Sito n. 10 Fontanelle; 

Sito N.: 10. Località: Fontanelle. Tipologia: Necropoli. Ritrovamenti: Tombe di età 
arcaica. Datazione: VIII-VII sec. a. C.; V-IV sec. a. C. Bibliografia: 1) “ Compsa e l'alta 
Valle dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica dell'lrpinia ’’ a cura di Mariarosaria 
Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55; 2) “ Ricerche archeologiche e territorio a 
Morra ”, di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ”, Salerno, 1981, pag. 17, 
nota 6 e pag. 18. Annotazioni: 1) Materiali ascrivibili alla Fossakultur di Oliveto-Cairano: 
bracciali ad arco inflesso, fibule (siciliane, a sanguisuga, con arco a tre bottoni, a navicella, 
a cinque dischi con decorazione a cuppelle), un pendaglio globulare e uno a melograno; 
inoltre due anelli, frammenti di ceramica di impasto (tra cui sono riconoscibili le forme di 
una ciotola attingitoio e di un’olla con orlo decorato a tacche, che la conteneva); ancora 
frammenti di bucchero e di ceramica a vernice nera (coppa e coppetta di IV sec. a. C.) e 
una fuseruola. 
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2) “Dalle Fontanelle proviene un’olla, d’impasto chiaro, grezzo, con orlo decorato ad 
intacchi e con ciotola-attingitoio a vernice nera”. “Le lance in ferro, metallo molto pregiato e 
raro a reperirsi, contraddistinguono le sepolture dei guerrieri, difensori del patrimonio 
comunitario. Esemplari a Morra sono stati ritrovati nella zona di necropoli di Piano di 
Cerasuolo e delle Fontanelle”. 

Slide 14. Sito n. 11 Papaloia; 

Sito N.: 11. Località: Papaloia -ai confini dei tenimenti di Morra con Guardia dei 
Lombardi. Tipologia: Insediamento. Ritrovamenti: Frammenti ceramici, di laterizi e una 
struttura. 

Datazione: V-VI sec. a. C.; Periodo medievale. Bibliografia: 1) “ Corripsa e l'alta Valle 
dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica dell'lrpinia ” a cura di Mariarosaria 
Barbera e Rossella Rea, Roma, 1994, pag. 55; 2) “ Ricerche archeologiche e territorio a 
Morra ’’, di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ’’, Salerno, 1981, pag. 15, 
nota 1. Annotazioni: 1) Frammenti vascolari in sigillata aretina e chiara A e frammenti di 
ceramica acroma e di laterizi; 2) “affiorano dal terreno numerosissimi reperti di età 
medievale; sono inoltre evidenti imponenti mura di un’antica costruzione”. 

Note: Il monastero di papa Leone, in contrada Papaloia (toponimo da papa Leone?), 
citato nel 1137 in Altercatio prò Cenobio Cassinensi da Pietro Diacono che descrive il suo 
avventuroso viaggio da Montecassino, via Benevento e Guardia, per Melfi. 

Slide 15. Sito n. 12 Piano di Tivoli; 

Sito N.: 12. Località: Piano di Tivoli Tipologia: Santuario; edificio di culto di età classica. 
Insediamento / resti di un villaggio; Resti di una fornace. Ritrovamenti: Abbondante 
materiale ceramico, in parte d’importazione (ceramica attica a vernice nera), in parte 
prodotto localmente, serie di terrecotte architettoniche con decorazione vegetale a rilievo 
(antepagmenta) ed elementi fittili di copertura del tetto; vasellame e coppe di era sannitica; 
tratto di strada lastricata con basoli e strutture murarie e terrecotte votive e architettoniche 
pertinenti un edificio sacro del IV secolo a. C. Maschera fittile. Datazione: V/IV-III sec a.C. 
Note: Nel saggio di scavo, del settembre 1979, condotto dal Soprintendente Archeologico 
prof. Yohannowsky è venuta alla luce la presenza di un insediamento sannitico, con 
continuità di vita dal V al III sec. a. C. con probabili resti di un santuario di età ellenistica, 
con il rinvenimento di numerosi frammenti di terrecotte architettoniche mentre 
l’insediamento presenta strutture regolari in pietra calcarea, che potrebbero essere blocchi 
formanti un lastricato. 


Slide 16. Sito n. 13 Patalino; 

Sito N.: 13. Località: Patalino. Tipologia: Insediamento (?) / Necropoli (?). Ritrovamenti: 
Lekythos. Datazione: V secolo a. C. Note: Visione diretta, Collezione privata. 

Slide 17. Sito n. 14 P.zza Giovanni XXIII; 

Sito N.: 14. Località: Presso Piazza Giovanni XXIII ( area del Centro Polifunzionale). 
Tipologia: Insediamento. Ritrovamenti: Abitato con ambienti con spesse strutture 
murarie. Datazione: IV-III secolo a. C. Bibliografia: “ Voce Altirpina ’’, di Enrico Indelli, n. 

11, anno VII, n. 2, dicembre 1985, Napoli, pag. 396. Annotazioni: “A ridosso di piazza 
Giovanni XXIII, nel corso di lavori di sterramento per il costruendo Centro Polifunzionale, 
sono affiorati a circa 2 metri di profondità testimonianze archeologiche di notevole 
interesse. Infatti, il Sovrintendente all’Archeologia, prof. Werner Johannowsky, in un 
recente sopralluogo, ha rilevato trattarsi di un abitato dell’età sannitica (c. IV sec. a. C.), 
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con evidenti segni di distruzione probabilmente causata dai Romani in un periodo delle 
guerre sannitiche”. 

Slide 18. Sito n. 15 Palazzo Donatelli; 

Sito N.: 15. Località: Morra - Palazzo Donatelli. Tipologia: Elemento erratico. 
Ritrovamenti: Macina. Datazione: Epoca italica. Bibliografia: “ Contributi per la storia di 
Morra ” , di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 195 e 196. Annotazioni: “....Palazzo 
Donatelli; sotto il maestoso castagno piantato nel 1870, il tavolo in pietra è ancora intatto: 
è tra le più antiche testimonianze di Morra dato che il suo tondo ripiano non è altro che 

una macina in pietra lavica di epoca italica 350”. La datazione di tale importante reperto, 
peraltro rubato nel 1995, è del Soprintendente alle Antichità, prof. Werner Johannowskj. 

Slide 19. Sito n. 16 Montecalvario; 

Sito N.: 16. Località: Località Croci - Montecalvario (?). Tipologia: Insediamento (?). 
Ritrovamenti: Frammenti di ceramica acroma. Datazione: 

Bibliografia: 1) “ Corripsa e l'alta Valle dell'Ofanto: contributi per una carta archeologica 
dell'lrpinia ”, a cura di Mariarosaria Barbera e Rossella Rea, Roma, De Luca, 1994, pag. 
55. Annotazioni: 1) “Frammenti di ceramica acroma”. 

Slide 20. Sito n. 17 Selvapiana; (Secondo gruppo: Romano: 7 siti - Verde) 

Sito N.: 17. Località: Selvapiana - (1) tenuta Indelli (Pineta); (2) Angelo Pagnotta 
(Masseria La Corsana Piano d’Ancona- Selvapiana). Tipologia: Epigrafi e vari materiali. 
Ritrovamenti: Reperti di epoca romana; Iscrizione latina. Datazione: (1) Età tardo- 
romana; (2) Epoca romana. Bibliografia: 1 ) Ricerche archeologiche e territorio a Morra , di 
Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra cronaca e storia ”, 1981, pag. 25; 2) “ Contributi per 
la storia di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 188, nota 336. Annotazioni: 
1) “la romanizzazione, nei diritti e nelle istituzioni, e la materiale sostituzione di parte degli 
antichi proprietari terrieri, comportò la rapida decadenza della cultura dei centri osco- 
sannitici e la veloce scomparsa della lingua osca a prò della latina. Sono testimonianze di 
questo fenomeno a Morra tre epigrafi latine, rinvenute anni addietro, rispettivamente nelle 
proprietà di Ernesto Maccia (Bosco Nuovo), di Angelo Pagnotta (Piano d'Ancona- 
Selvapiana) e del duca Camillo Biondi-Morra (tenimento Feudo)”. 2) “Nelle campagne 
morresi sono riaffiorate altre iscrizioni romane. Basti citare la pietra tombale adibita a 
scalino nella masseria Maccia, in località Bosco Nuovo (foglio 40 del catasto). Notevole è 
pure il frammento di squisita fattura rinvenuto presso la cappelletta Zuccardi, in località 
Selvapiana”. 


Slide 21. Sito n. 18 Feudo; 

Sito N.: 18. Località: Feudo-Tenimento del duca Camillo Biondi-Morra. Tipologia: 
Insediamento. Ritrovamenti: Reperti di epoca romana; Cippo. Datazione: Fine V sec. a. 
C. Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e territorio a Morra ” , di Enrico Indelli, in “ Morra 
de Sanctis tra cronaca e storia ”, Salerno, 1981, pag. 19 e pag. 25. 

2) “ Contributi per la storia di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 188, nota 
336. Annotazioni: 1) “Materiale archeologico di abitato dell’età sannitica, del V e del IV 
sec. a. C., si rinviene a Morra in più punti della zona Feudo e della contrada Selvapiana; 
probabilmente sono resti di villaggi di capanne costruite in legno e paglia, di cui si 
potrebbe ritrovare il solo zoccolo in pietra. Reperti frequenti a rinvenirsi sono frammenti di 
vasellame d’impasto chiaro-grezzo e di ceramica a vernice nera, manici di scodelloni, pesi 
da telaio, coppi (tegole)”, pag. 19. “Materiale archeologico di abitato dell’età sannitica, del 
V e del IV sec. a. C., si rinviene a Morra in più punti della zona Feudo”, pag. 25. 2) “La 
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lastra tombale di tarda epoca romana che, rinvenuta giù al Feudo, fu adagiata sul piazzale 
esterno al castello proprio lungo quella parte di mura ancora in piedi. La pietra, del peso di 
diversi quintali, reca una incisione ormai difficilmente decifrabile; per la sua datazione sono 
però indicativi il tipo di lavorazione, il riquadro che incornicia l’inscrizione ed il sole che la 
sovrasta, probabile eredità di quei culti orientali largamente diffusisi anche in Italia nel 
periodo imperiale”. Note: Il cippo è conservata nel cortile del castello di Biondi-Morra, 
deposito provvisorio. 

Slide 22. Sito n. 19 Bosco Nuovo; 

Sito N.: 19. Località: Bosco Nuovo (nelle proprietà di Ernesto Maccia). Tipologia: Cippo. 
Ritrovamenti: Epigrafe testamentaria latina. Datazione: Epoca romana. 

Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e territorio a Morra ” , di Enrico Indelli, in “ Morra 
de Sanctis tra cronaca e storia ”, 1981, pag. 25; 2) “ Contributi per la storia di Morra ” , di 
Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 188. Annotazioni: Sono testimonianze a Morra tre 
epigrafi latine, rinvenute anni addietro, di cui una nelle proprietà di Ernesto Maccia (Bosco 
Nuovo)”. 2) “Nelle campagne morresi sono riaffiorate altre iscrizioni romane. Basti citare la 
pietra tombale adibita a scalino nella masseria Maccia, in località Bosco Nuovo (foglio 40 
del catasto), la cui dedica si sviluppa su otto righe e fu voluta da un “C. SEPTIUS” per la 
madre Calvia, morta a 77 anni”. 

Slide 23. Sito n. 20 Capostrada; 

Sito N.: 20. Località: “Capostrada” - Papaloia, Cervino, Montecastello, Caputi, 
Castiglione, Chiancheroni, Orcomone. Tipologia: Diverticolo viario. Datazione: Periodo 
romano. Bibliografia: “ Vicunrì n. 2, sett. - die. 2010. Note: Strada che da dopo le 
Taverne di Guardia giungeva fino a Conza, con un ponte romano presso il fiume Ofanto. 

Slide 24. Sito n. 21 Torrente Sarda; 

Sito N.: 21. Località: Fiume Sarda, tra Morra e Conza. Tipologia: Basamento di pilone di 
ponte. Ritrovamenti: Base di un pilone di ponte. Datazione: Epoca romana. Bibliografia: 
“ Ricerche archeologiche e territorio a Morra” , di Enrico Indelli, in “ Morra de Sanctis tra 
cronaca e storia ”, 1981, pag. 22. Annotazioni: Alla confluenza del torrente Sarda con 
l’Ofanto, ai confini tra Morra e Conza, affiora dall’acqua la base di un pilone, in opera 
cementizia e a mattoni, di un ponte romano senz’altro costruito per ricongiungere sulle 
due sponde un tracciato stradale di indubbia importanza che collegava Compsa con 
l’Appia. 


Slide 25. Sito n. 22 S. Nicola; 

Sito N.: 22. Località: Chiesa di S. Nicola, ex Caserma Carabinieri, in piazza S. Rocco. 
Tipologia: Necropoli. Ritrovamenti: Due tombe. Datazione: Età romana. Bibliografia: 
“ Contributi perla storia di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 175. 
Annotazioni: Nell’estate 1998, nel corso di lavori di sistemazione della rete stradale sullo 
spiazzo antistante, vennero alla luce numerosi resti ossei (probabilmente fosse comuni per 
la peste del 1656) e due tombe di età romana. 

Slide 26. Sito n. 23 C.da Caputi; 

Sito N.: 23. Località: C.da Caputi. Tipologia: Statua in bronzo. Ritrovamenti: Piccola 
statua bronzea di Eros, verosimilmente simulacro votivo. Datazione: Epoca romana. 

Note: Visione diretta, Collezione privata. 
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Slide 27 Sito n. 24 S. Vitale; Terzo gruppo Medievale: 4 siti (Rosso). 

Sito N.: 24. Località: S. Vitale, Serro Torone. Tipologia: Chiesa con luogo di sepoltura. 
Ritrovamenti: Lastra di copertura tombale con iscrizione sul lato lungo, fibula in bronzo e 
frammento di croce astile in ferro. Datazione: Tardo Antica-Alto medioevo (dal IV al VI 
sec. d. C. - dal Vili al IX sec. d. C.) Bibliografia: Tesi di laurea “Il rinvenimento della 
Tomba 1, in località Serro Torone - San Vitale , a Morra de Sanctis (AV)’\ di Jonatas di 
Sabato. Note: Lastra di copertura tombale - realizzata in un solo blocco rettangolare di 
pietra locale, si mostra a forma di doppio spiovente con lato lungo di m. 2,05 e lato breve 
di m. 0,70, e corrisponde al tipo “con acroteri angolari”, uno dei quali distrutto in epoca 
antica. Le lettere D M incise in “capitale” su uno dei due lati lunghi consentono una 
datazione della stessa all’età imperiale, tra ll-lll sec. d. C. Il bordo sottostante il lato 
recante l'iscrizione ai dei Mani, presenta una ulteriore iscrizione, meno accurata 
nell’esecuzione, e frammentaria a causa di una frattura antica, la stessa che ne ha 
danneggiato l’acrotere laterale. Le lettere superstiti consentono di leggere MVL PIO G R/B 
CONIV che potrebbe rimandare a una dedica funeraria da parte di una MULIER al proprio 
coniuge defunto. La lastra è stata dunque utilizzata almeno in due occasioni, se si 
ritengono coeve le due iscrizioni. I caratteri, la forma della “M” con le gambette aperte, le 
apicature delle lettere e il tratto inferiore della L con l'estremità ricurva e rialzata, 
sembrerebbero più rispondenti a tipologie epigrafiche in uso in età tardoantica. Fibula - 
l'immagine raffigura un busto frontale vestito di clamide, cioè con il manto di porpora che 
veniva agganciato sulla spalla con una fibula. Nella mano sinistra sembra avere un'akakia 
(cilindretto contenente della polvere come monito alla mortalità deN'uomo) mentre nella 
destra regge il classico globo sormontato dalla croce. 

Slide 28 Sito n. 25 Pagliare; 

Sito N.: 25. Località: Pagliare-San Rocco. Tipologia: Insediamento (?). Ritrovamenti: 
Canaletta. Datazione: Medievale, periodo normanno, XII-XIV sec. Bibliografia: Articolo in 
“ Ottopaqine \ giovedì 15 agosto 1996, in “ Gazzetta dei Morresi Emigranti” , di Gerardo di 
Pietro, set. 1996, anno XIV, numero 7. Annotazioni: “Continua a Morra de Sanctis la serie 
di importanti ritrovamenti archeologici. Alcune settimane or sono, durante i lavori di 
ricostruzione post-terremoto nel quartiere Pagliare, sono affiorati prima frammenti di 
vasellame, pietre squadrate e tegole identificati come resti di abitazioni, infine, a circa 150 
cm dal piano stradale è comparsa una condotta in terracotta utilizzata per canalizzare 
dell’acqua dalla parte più alta del paese. Prontamente informata la Sovrintendenza, la 
dr.ssa Pescatore ha organizzato un sopralluogo per verificare sul posto il contesto in cui 
erano affiorati i vari reperti. Il manufatto principale, cioè la conduttura in terracotta, è stato 
datato come medievale, ovvero risalente all’epoca normanna, quando il castello di Morra 
era feudo di quel Roberto Morra di cui parla anche Pietro Diacono nel 1137.” 

Slide 29 Sito n. 26 S. Costanza; 

Sito N.: 26. Località: Santa Costanza. Tipologia: Chiesa con luogo di sepoltura. 
Ritrovamenti: Un paio di tombe e un capitello. Datazione: XIV secolo (capitello). 
Bibliografia: “ Contributi per la storia di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1998, pag. 
179. Annotazioni: A Santa Costanza è ancora intitolata una collinetta posta nelle 
campagne a Sud-Ovest del paese, dove i contadini raccontano di aver anche trovato un 
paio di tombe. Un solitario capitello colà rinvenuto, fu dagli esperti (328), fatto risalire al XIV 
secolo, ma solo degli scavi potrebbero confermare l’ipotesi di una locale costruzione 
medioevale. (328. Sopralluogo effettuato nel 1979 da W. Johannowsky, Sovrintendente all’Archeologia 
per le province di Avellino, Benevento e Salerno). 

Slide 30 Sito n. 27 Castiglione; 
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Sito N.: 27. Località: Castiglione - Selvapiana. Tipologia: Insediamento castellare. 
Ritrovamenti: Strutture murarie. Datazione: Periodo medievale (XII-XIV sec. d. C.) 
Bibliografia: 1) “ Ricerche archeologiche e territorio a Morra ”, di Enrico Indelli, in “ Morra 
de Sanctis tra cronaca e storia ”, Salerno, 1981, pag. 15, nota 1.2) “ Contributi per la storia 
di Morra ”, di Celestino Grassi, Avellino, 1988, da pag. 103 a pag. 109. Annotazioni: 1) 

“Nel Bosco di Castiglione, su un poggio separato, per un versante dal torrente Isca e per 
l’altro dal Fosso della Guardiola si rinvengono, nascoste dalla vegetazione e dalla 
sedimentazione secolare del terreno, le mura perimetrali di un fortilizio medioevale. Ci 
doveva anche essere un abitato poco distante. A riguardo è interessante consultare il 
lavoro del prof. Paolo Peduto, archeologo medievalista dell’Università di Salerno, in un 
sopralluogo del settembre 1979, rilevò il notevole interesse storico-archeologico della 
Torre di Castiglione.” 2) Intero articolo. Note: Fortificazione nata in epoca indeterminata, 
elevato a feudo normanno, scomparve sul finire del XIII sec. 

Slide 31 Sito n. 28 Chiesa madre di SS Pietro e Paolo. Quarto gruppo Post- 
Medievale: 1 sito (Blu). 

Sito N.: 28. Località: Chiesa Madre “SS. Pietro e Paolo”. Tipologia: Vani ipogei. 
Ritrovamenti: Ambienti sotterranei. Datazione: Epoca post-medievale. Bibliografia: 
“ Gazzetta Morresi Emigranti ”, di Gerardo Di Pietro, aprile 1997, anno XV, numero 4, pag. 
19. Annotazioni: “Durante i lavori di restauro della chiesa Madre di Morra sotto il 
pavimento sono state ritrovate delle fosse contenenti ossa umane. È rinomata 
particolarmente la cripta sotto il pavimento dell’antico archivio a sinistra, già citata dal De 
Sanctis nel suo “Un Viaggio Elettorale’’. Ora, dopo averla aperta, c’è rimasto solo un 
mucchietto di ossa in un angolo. Dal finestrino scende una scaletta messa lì da 
qualcuno....In quella cripta ci sono due archi di porte: uno che va verso il coro della 
chiesa, dove c’erano altri cunicoli con i morti e l’altro va verso la parte sinistra dove era 
l’altare con le reliquie dei Santi. Tutti e due sono ostruiti da terriccio. All’entrata della 
chiesa, circa una ventina di metri proprio al centro è stato trovato un altro spazio vuoto”. 
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